
IV.REATI CONTRO LA SALUTE DEI LAVORATORI: OMICIDIO E LESIONI COLPOSI 
21. Identificazione delle attività e delle operazioni a rischio: 
21.1 Ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. 231/01 nell’ambito: 
- di tutti i settori di attività della Società e delle sue unità produttive;  

sono individuate, presso la Società e le società appartenenti al Gruppo - come indicato al § 11, che 
svolgono tali attività per conto della Società - le seguenti operazioni a rischio, nello svolgimento o 
nell’esecuzione delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 25-septies del D.Lgs. 
231/01: 

a) attività negli stabilimenti produttivi e nelle sedi amministrative  
b) attività nei cantieri. 

21.2 La Società si è posta come obiettivo per la gestione della sicurezza aziendale un Sistema di 
Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (d’ora innanzi, “SGSL”) - costituente parte integrante 
del presente MO - definendo le modalità e individuando, all’interno della struttura organizzativa 
aziendale - si veda n.6 in APPENDICE - le responsabilità, le procedure, i processi e le risorse per la 
realizzazione della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme di salute e di 
sicurezza vigenti. 
21.3 Un SGSL è finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi di salute e sicurezza per i 
lavoratori che la Società si è data in una efficace prospettiva costi/benefici. 
Lo scopo, quindi, è quello di: 

− contribuire a migliorare i livelli di sicurezza e salute sul lavoro 
− aumentare efficienza e prestazioni 
− ridurre progressivamente i costi complessivi della salute e sicurezza sul lavoro compresi 

quelli derivati da incidenti, infortuni e malattie legate al lavoro sia per i dipendenti che per gli 
esterni (clienti, fornitori, appaltatori, autotrasportatori ecc..) 

− migliorare l’immagine interna ed esterna della Società. 
I suddetti obiettivi possono essere raggiunti grazie alla sequenza ciclica delle fasi di pianificazione, 
attuazione, monitoraggio e riesame del sistema. 
21.4 Le procedure adottate servono a definire gli obiettivi, che l’azienda esprime, nel perseguire la 
salvaguardia della salute e della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico Sicurezza sul 
Lavoro, d’ora innanzi, “TUS”). 
21.5 La Società ha identificato i pericoli e valutati i rischi per tutti gli operatori interni/esterni 
potenzialmente associati a processi, attività operative e organizzative, identificate le attrezzature e 
sostanze/preparati pericolosi osservando la sistemazione dei luoghi di lavoro e riferendosi alle 
prescrizioni di legge applicabili. In particolare: 
- Check-up Sicurezza,  
- Valutazione Rischio Incendio,  
- Valutazione Rischio Atmosfere esplosive,  
- Valutazione Rischio Agenti Chimici,  
- Valutazione Rischio Rumore e  
- Valutazione Vibrazioni Meccaniche. 

21.6 La Società ha inoltre verificato che tutti gli operatori esterni siano in regola con la normativa 
vigente in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, comunicando agli stessi i rischi che possono 
trovare nelle sedi aziendali in cui operano e, dove necessario, coordinando le attività degli stessi con 
le attività delle proprie maestranze al fine di ridurre il più possibile le interferenze ed i relativi 
rischi. 
 


